
TRENTO. Addio a Ferruccio Pi-
soni. Con la sua scomparsa si 
chiude una lunga pagina della 
politica trentina prima a Ro-
ma, poi a Bruxelles. E più di re-
cente in città, alla guida della 
Trentini nel mondo, come pre-
sidente. Pisoni nato alle Sar-
che di Calavino nel 1936, è sta-
to per quattro legislature par-
lamentare  della  Democrazia  
cristiana. 

Eletto  la  prima  volta  nel  
1968  è  stato  sottosegretario  
all'agricoltura nei due governi 
Cossiga. Come sia iniziata la 
sua carriera politica lo ricorda 
bene Giorgio Postal che, men-
tre a Trento prendeva le mos-
se la contestazione studente-
sca, vestiva i panni di segreta-
rio della  Dc:  «Ferruccio  era  
una persona generosa e piena 
di disponibilità. E questo lo ha 
dimostrato  durante  tutta  la  
sua attività. Lui è stato espres-
sione  del  mondo  contadino  
ma negli anni sessanta è stato 
presidente dell’Aimc, l’Asso-
ciazione dei maestri cattolici. 
Si è candidato alla Camera nel 
1968, era giovanissimo. Ed io, 
da segretario della Dc, l’avevo 
individuato come una nuova 
personalità, molto forte, da so-
stenere. Da lanciare con con-
vinzione.  Mettendo  assieme  
da un lato il sostegno del mon-

do contadino che allora lo ac-
compagnava con un altro fat-
to: quello di diversificare la no-
stra presenza a Roma. C’erano 
in campo, tanto per fare dei 
nome, Flaminio Piccoli o Ren-
zo Helfer che già rappresenta-
va il  settore dell’agricoltura. 
Mettendo insieme dunque il  
sostegno del mondo contadi-
no con quello dei giovani Dc 
(che allora erano fortissimi) Pi-

soni è stato candidato ed elet-
to in Parlamento alla Camera, 
a Roma» osserva il già senato-
re Postal.

E da quel suo esordio alla Ca-
mera è entrato nel gruppo dei 
parlamentari espressi diretta-
mente dalla Coltivatori Diret-
ti: «Un’espressione che aveva 
una forza straordinaria. E Fer-
ruccio ha fatto un itinerario 
che lo ha portato ad occuparsi 

in  modo  particolare  di  quel  
settore».

Nel 1984 dopo le legislature 
a Roma è stato eletto europar-
lamentare, confermato anche 
nel 1989: «Il Trentino per il  
suo bacino elettorale ridotto 
avrebbe avuto una difficoltà  
enorme rispetto ad altre realtà 
nell’avere un proprio europar-
lamentare eletto. Se non fosse 
stato che Pisoni ha intercetta-
to un mondo contadino tra-
sversale a più territori ed ha ot-
tenuto questa investitura an-
che in Europa per due legisla-
ture. Lui sotto questo aspetto 
è stato collegato in modo at-
tento al mondo contadino ai 
collegi di diverse realtà».

Lasciata  l'attività  politica,  
nel  1994  Pisoni  è  diventato  
presidente  dell'Associazione  
Trentini nel Mondo, associa-
zione che in quel periodo ha 
conosciuto una forte espansio-
ne. Nel 2002 sotto la sua guida 
ha  organizzato  a  Trento  la  
Convention  dei  Circoli  del  
Nord America:  «Negli  stessi  
anni, si è dato da fare perché la 
Provincia intervenisse con so-
stegni diretti a favore dei tren-
tini (e discendenti degli emi-
grati  trentini)  in  Argentina.  
Dando ulteriore lustro all’As-
sociazione» conclude, ricor-
dandolo, Postal.G.T.

• Ferruccio Pisoni è stato parlamentare a Roma ed in Europa: è scomparso all’età di 84 anni

Addio all’ex parlamentare Pisoni
Il ricordo. L’uomo politico aveva 84 anni ed era stato eletto per la prima volta in Parlamento nel 1968, confermato
poi per altre tre legislature. Rappresentante del mondo agricolo era stato sottosegretario nei due governi Cossiga

TRENTO. La Uil si dice perples-
sa per la nomina di Antonio 
Tita all’Apac. Ecco il segreta-
rio  generale  Walter  Alotti:  
«Proseguono  le  legittime,  
ma  sempre  discusse  scelte  
della giunta Fugatti delle no-
mine nelle Agenzie e nelle so-
cieta' partecipate pubbliche 
trentine.  Nel  caso  di  Apac  
vienenominato fino a fine le-
gislatura un legale, conosci-
tore certo della materia, ma 
che fino a poco tempo fa era 
spesso dall'altra parte della 
barricata, in contrapposizio-
ne all'amministrazione pub-
blica,  nella  rappresentanza  
delle aziende nei tanti ricorsi 
alle gare e negli appalti, dalla 
parte delle imprese. Fugatti 
strizza l'occhio ancora una 
volta alle imprese private e 
per la UIL  mortifica  tanti  
funzionari  e  dirigenti  
dell'amministrazione  pro-
vinciale,  senza  incarichi  o  
“sposizionati”,  che  hanno  
fatto  una  scelta  di  campo  
precisa,  quello  "pubblico".  
Un comparto, quello pubbli-
co,  che  attende  da  tempo  
nuovi investimenti e un ri-
cambio anche generazionale 
di organico e della dirigenza, 
necessario per essere compe-
titivi ed all'altezza delle sfide 
del mercato e del futuro».

La nomina

La Uil su Tava:
«Mortificati
i funzionari
della Provincia»

•In Europa
Duplice incarico anche
a Bruxelles, riferimento
del mondo contadino

•Trentini nel mondo
Presidente, si interessò 
ai nostri discendenti
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